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Coi pr imi di maggio il COMUNE 

tiiiioierà 1* pubbl icazione d'.'l suo 

)Vo Romanzo 

FIORE DI SPINO 
itto espre.ssamente (in G- JBRANTI , 

loto autortì flella Monaca assassina 

FIORE DI SPINO 
uiii na r raz ions p ie tosa uil interes-

ite, che s i svolge a P a d o v a e t rova 

„ „ là la sua or ig ine in avveni-

ititi recent iss imi , clic commossero 

itera ci t tà . , 

t'gli è per ciò che 1' a u t o r e e l 'Ain-

Distrazione del nos t ro periodico spe­

lo a buona rag ione ohe il pubblico 

.̂lia far lieto viso al nuovo Ro­

meo, padovano per l ' ambien te , per 

carattere dei personaggi ed in g ran 

ite per i fatti d t so r i t t ' . 

FIORE DI SPINO 
ve essere la l e t t u r a grad t a dei fio-

assidui :, ce ne sono c a p a r r a i pre­

denti di ohi scr ive e l a speciali tà 

il Romanzo . 

UNA_SMENT1TA 
AWrnio <ia Roma, 3 0 ; 

,(S) • Da fonte au torevole , oh •> ho 

ofiro di r i t enere bene informata , si 

uentiaoe l a v e n u t a a R o m a di Con-

ans, quale ambasc ia to re francese 

•esso il Quir inale . 

l'ale è anche 1' opinione di molt i 

ances iqu i a R o m a , i qu>tlv credono 

le se è certo che il Minis te ro fran­

se a l lontauerebbe da P a r i g i il Con-

ans molto volent ier i , è a l t r e t t an to 

Tto che egli non abbandona la ca­

lale francese in ques to momen to , 

cui, per la debolezza del Minis tero 

luale, egli si vede vicino a riafferrare 

potare, con mol ta probabi l i tà di 

iter fare le elezioni. 

Là FESTA OPERMA 
D E L 1.0 MAGGIO IN ROMA 

La commissioni) osBGUÌ;iva per il prostramma 
(lei primo maggio ho sollecitato tutti i pre­
sidenti delle associazioni operaie, percl-iò nel­
le riunioni elle verranno tenute oggi, si 
voti preferibilmente un identico ordine del 
giorno, e ciò a dimó.strazione e prova dell'u­
nii,.-̂  di pensiero delle classi operaie. 

Ecco l'ordine del giorno proposto: 
« Gli operai di Roma, riuniti in private as­

semblee il giorno 1' maggio 1893, fanno atto 
di fratellanza coi lavoratori di tutto il mondo, 
inviando loro l'attestazione di solidarietà nel­
l'opera di rivendicazione di tutti i diritti del 
lavoro; 

« e inoltre dichiarano; 
« 1- di far voti per «na regolare organiz­

zazione operaia italiana .parche "si possa con 
programma unico sostenere la ordinata potta 
di classe; 

«2- e, in attesa di tale organizzazione, 
che sola può dare carattere e limiti pratici al 
partito operaio, per ora considerando la mani­
festazione del 1' maggio come semplice avvia­
mento alla legittima soddisfazione dei comuni 
bisogni, senza entrare in particolari; 

« Esprime la necessità delle otto ore di la­
voro e della fissazione di un salario m'nimo ». 

L'OPPOSIZIONE PAJLAMENTARE 
Il nostro Giornale fu tra ì primi, se non il primo, a 

soBtoncro la nocoesità di un maggioro risveglio, e di nna 
niiiggioro risolutezza noi partito di opposizione: torna 
quindi a proposito qnesto articolo, clic riproduciamo dal 
Fanfulìa : 

Da persona autorevole nel partito moderato 
lombardo, e che ebbe ed ha posto importante 
nella vita politica milanese, ricevo e pubblico 
la seguente corrispondenza, sulla quale richia­
mo l'attenzione dei lettori, riservandomi di 
discorrere a suo-tempo io pure dell'impor-^ 
tante argomento. i. F, 

, • • MILANO, 26 aprile. 

Ora che 11 frastuono delle feste sta per fi­
nire, e dalla poesia del popolare entusiasmo 
che mostrò vieppiìi forte il legame di affetto 
che unisce l'Italia al suo Re, dobbiamo fare 
ritorno alla prosa della vita quotidiana, mi 
conceda FanfuUa un po' di spazio per segna­
lare un fatto la cui importanza non può es­
sere sconosciuta, e toccare ad un argomento 
che è del più vitale interesse pubblico. 

Non vi sarà certamente sfuggita la delibe­
razione emessa il 18 corrente dal Circolo po­
polare di Mifano. Vi trascrivo, ad ogni modo, 
l'ordine del giorno che quella deliberazione 
concreta. 

Esso è del tenore seguente; 
« li Circolo popolare afi'erma ohe l'Opposi­

zione parlamentare di Destra non seppe spie­
gare sinora che un'azione d'indole negativa. 

se si eccettui l'opera parziale di pochi depu­
tati, ai quali l'iniziativa è costata l'isolamen­
to; e, che tale deOcieny-a di azione deriva so­
pratutto dalla mancanza di un programma 
preciso e concorde e d'una efilcace|organiz-
zazione. 

« Osserva ohe,quando simile condizione di 
cose avesse, a perdurare, .sarebbe vana ogni 
speranza di veder riaffermato nella vita par­
lamentare italiana un indirizzo veramente li­
berale., 

« Fa voti perchè i rappresentanti della Op­
posizione di Destra, consci dei diritti del loro 
rappresentati, rinunciando a ogni tendenza di 
tiasforraisrao, coordinino lo proprio forze; 

l- aflldando la direzione del partito a un 
uomo parlamentare che congiunga alla coe­
renza dei principiì l'energia del carattere; 

2* determinando con frequenti riunioni, e 
in accordo coi Circoli del partito, un program­
ma politico, in cui sia precisata una linea 
unica di condotta, sia rispetto alle questioni 
che oggi si discutono in Parlamento, sia ri­
spetto a quelle che potranno esservi portate 
più tardi, in quanto già si disegnano ne' di­
battiti della pubblica opinione; 

3' assumendo intiera la responsabilità di 
tale programma di fronte al Parlamento e al 
Paese, e non trascurando nessuna propizia oc­
casione per riaffermarlo nelle discussioni par­
lamentari 0 in pili frequenti discorsi ai loro 
eiettori. 

« Incarica il Consiglio direttivo di comuni­
care tale ordine del giorno a tutti i deputati 
dell'Opposizione di Destra, e confida ohe que­
sti troveranno, nella coscienza del proprio do­
vere; il modo di .soddisfare a tali legittime 
aspirazioni del partito.» 

Non voglio fermarmi ad analizzare le frasi 
di quell'ordine del giorno, mal'iniziativa presa 
dal Circolo popolare merita, senza dubbio il 
più vivo encomio, e la questione cui quell'or­
dine del giorno riguarda, non può notì essere 
presa.in seria cornsiderazione da chi si preoc­
cupi del pubblico, interesse. 

Di fronte ad un Governo, che si chiama dì 
Sinistra, ma che nessuno saprebbe determi­
nare da, quali criteri politici sia guidato, ab­
biamo,un'opposizione incerta, sconnessa, mal 
guidata, o per meglio dire, senza guida alcu 
na. Gli elementi temperati che incarnano ed 
esprimono il concetto vero della libertà, che 
rappresentano il pensiero {della grande mag­
gioranza del pae.se, quegli elementi dai quali 
era costituito quel partito cui in prinoipal 
modo dobbiamo l'essere oggi nazione - òggi 
disuniti, senza affiatamento, senza direzione 
vagano come atomi isolati, incapaci di costi­
tuirsi in organismo vitale e di esercitare sulla 
vita politica del paese quella benefica influenza 
che, oggi più che mai, dinanzi al Governo 
che abbiamo, sarebbe necessaria. 

In mezzo a tale confusione, a tanto abban­
dono, l'opinione pubblica di Milano fu lieta di 

vedere l'altra sera quella eletta accolta di gio­
ventù che costituisce il Circolo popolare bi.asi-
maro la fiacchezza, la noncuranza di molti dei 
nostri deputati e dar loro una lezione di sa­
pienza politica. 

È da augurarsi che gli altri Circoli, le altre 
analoghe assijcìazioni e di Milano e delie altre 
città italiane sentano, come mostrò di sentirla 
il Circolo popolare, la necessità di un efficace 
risveglio e di un razionale riordinamento del 
partito liberale moderato. E fu perciò accolta 
con molta benevolenzaT idea manifestata l'al­
tra sera dì riunire per tale scopo tutte siflatfe 
associazioni in un grande congresso, dal quale 
esca un programma dhiaro e preciso che riveli 
le aspirazioni del paese e s'imponga alla co­
scienza dei deputati, come espressione della 
volontà dei loro elettori. 

È probabilmente solo [ier' tal <'i'a che può 
sperarsi di tisoire' dall'inerzia, di far cessare 
il disgregamento che ora si iahienta, e nei 
quale si cela il pericolo di quell'ibrido trasfor­
mismo e di quelle facili transazioni, alle cui 
insidie la Destra, per sua disgrazia, non ha 
sempre saputo resistere. D. 
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LA Mlk- VITA 
ROMANZO INEDITO 

C O N T E S S A D A S H 

lo sapeva che amarmi era un rassegnarsi 
martìrio, poiché non poteva più restituire 

isllo che mi si dava, poiché ormai, simile 
«rapirò della favola, non poteva che bere 

ICO a poco la vita degli altri e respingerli, 
ipo averne fatto dei cadaveri al par di me. 
Mie triste condizione il rammentarsi sopra-
iWo quello che si è stalli Sì dovrebbe, tra-
orraandosi, perdere la memoria ; ma sareb-
codesto un perdere ì rimorsi, e Dio ha im­
ito il rimorso a quelli che sono colpevoli 

if condurli al pentimento, 
primi giorni del mìo arrivo, non ebbi né 

lerapo di pensare, né quello di scendere in 
3ssa. Ricevetti mille visite, feci degli 

fluisti, mi stabilii megli» che poteva in 
i6llo che chiamava mio alloggio da giovanot-

e ripresi alla line la vita di Parigi; un po' 
nwntìcata nella mia lunga solitudine ; essa 
"olisse il suo solito effetto di stordimento. 
"l'o gì' indispensabili esordi, cominciai a ri-
'iioscermi, a rendermi conto, e giunse la svo­

gliataggine. 
Prima di tutto, quella casa, comune con 

altri locatari, mi divenne pefettamente anti­
patica. Il chiasso della strada m'impediva dì 
dormire alla mattina e dì sentirmi nella gior­
nata. Invece del bel tappetto verde del mio 
giardino ai Campi Elìsi, di quei grandi alberi 
verdi che mi rappresentavano la primavera nel 
mese di gennaio, non aveva dinanzi a me 
che dei muri neri e dei pavimenti pieni di 
fango. Invece della mia deliziosa serra, piena 
di fiorì rarie odorosi, mi abbisognò acconten­
tarmi di giardiniere, nelle quali s'appassivano 
le camelie, morivano le rose e le tuberose, per 
mancanza d'aria e di cure. 

Mi venne il desiderio di montare a cavallo; 
mi sì condusse una bestia mezzo sangue, che 
valeva un centinaio di luigi, e ohe mi si no­
leggiava a mese; me ne servii due volte; essa 
non aveva né anima né coraggio; la mandai 
indietro. Andai dai Crèraieux, e mi lasciai 
sedurre danno stupendo cavallo inglese della 
razzala più pura, l'ebbi a buon prezzo, cin-
quemille franchi, uu quarto cioè del mio 
tesoro. 

Ma questo non era tutto: mi abbisognava 
ancora il cavallo di seguito: e rai occorreva 
fosse se non cosi bello, almeno degno del suo 
capo :, ci Ivollero duemila franchi. Qualche 
fattura indispensabile al mio appartamento, 
delle porte che non chiudevano perfettamen­
te, delie cortine troppo semplici, dei letti ìn-
detestabìlì, dello cattive poltrone, una batteria 
di cucina troppo poco considerevole, dei tap-
pelti troppo comuni, tutto ciò mi fece spen­
dere un migliaio di scudi. Aggiungetevi la 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 30. — I giornali sono d'accordo 
nel prevedere che la giornata del primo mag­
gio passerà assolutamente calma a Parifji e 
nei dipartimenti. t • 

PARIGI, 30, — Il congresso ferroviario 
chiuse i lavori. Approvò per la giornata un 
maxiinnra di otto ore di lavoro e 1' impiego 
esclusivo di agenti francesi. Decise di orga-
nizzìire un cOiièresso internazionale in Fran­
cia, pel 1894. • • • • " ' 

M.VDRID, 20. ,=•.Senato — Elduayen offre 
il Goucorso dei conservatori , per do.raa,re la 
banda d'insorti a Cuba. . . • 

MADRID, 30. — Mentre ieri la regina reg­
gente faceta una passeggiata in vettura, un 
iDdividaorubbriaco si; avvicinò alla vettura 
proferendo delle grida sediziose. L'indivìduo 
fu subito arrestato. 

LORIENT, 30. — Ù epidemia choleriforme 
è completamente cessata. 

BERLINO, 30. — Assicurasi da buona fo.nte 
che l'imperatore Guglielmo, in vista delle 
gravi decisioni che sarà per prendere il Eeich-
stag nella prossima settimana, abbrevierà tor­
nando dall' Italia il progettato suo soggiorno 
a Karisruhe, e rinunzìerà intieramente alia 
escursione di caccia che proponevasi di fare 
da Karisruhe a Schilitz. 

toilette , una dozzina dì abiti tanto di sera 
che da mattina , la rimontatura di qualche 
gioiello, l'acquisto di molti altri, che una don­
na come me non poteva far a meno d'avere; 
i capricci della moda, i cappelli dì madami­
gella Baudran; le essenze, le bagattelle neces­
sarie, un po' dì biancherìa, qualche metro di 
merlo, il mìo alloggio pagato prima per tre 
mesi, i palchetti all'Opera e agl'Italiani, una 
livrea nuova pei miei domestici, e qual livreal 
la più semplice possìbile; né risultò che dopo 
'le prime settimane, guardando nel mio arma-
dìo, non ci trovai che sette od ottocento fran­
chi, vale a dire la miseria 1 

Mi lasciai cadere su una poltrona, e non 
poteva darmi pace. Dov'era andato quel de­
naro? 

10 non aveva comperato che il necessario, 
privandomi di mille cose; come dunqueI vì­
veva di privazioni. Non un pranzo, non la più 
piccola serata! nemmeno una mattinata dan-
zantel Aveva una cuoca delle più corauiii, una 
rimessa e un appartamento amiaohigliato 1 

11 mio amor proprio soffriva ogni giorno 
neir incontrare quello donne ohe un giorno 
zaccherava, e ohe fieramente censuravano, 
nelle loro carrozze con armi gentilizie, il mio 
modesto equipaggio. Non andava né al bosco 
di Boulogne, né ai Campi Elisi; avrebbe ab­
bisognato che accettassi- un posto da una delie 
mie amiche, io che un giorno attraeva tutti 
%li sguardi con la mia splendida toilette e i 
miei magnifici equipaggi. 

Queste trafitture continue alla mia vaniti 
finirono col produrre una piaga assai dolorosa. 

La signora d'Ormès contìnuamente se ne 

Per le Scuole Normali 

U progetto presentato dal ministro Martini 
al Senato per modificazioni alio scuole nor­
mali propone che a ciascuna scuola femminile 
venga annessa una scuola preparatoria com­
plementare. 

Questa scuola, con un corso di tre anni, 
sarà una scuola di coltura generale e i tre 

cirsi della scuola normalo saranno di opUurl 
profossionale. 

Ogni provincia avrà una scuola normale 
fernrainilo. 

.Mìe scuole normali maschili, che. saranno 
rìdiitte a sedici per tutto il Reino, saranno 
ammessi soltanto coloro ohe certifichino di 
.aver superato 1' esame del terzo anno delle 
scuole secondarie di grado inferiore. 

Sono ridotti a 600 i 1000 sussidi che si da­
vano fin qui per gli allievi maestri. 

Con l'economia che si ricava da questa ri­
duzione e con una lieve tassa scolastica, ap­
plicata nelle scuole complementari normali, 
sì aumenteranno gli .stipendi degli insegnanti 
di queste scuole. 

A questo si aggiunge la riforma didattica 
delle scuole nomiUi maschili e femminili e 
delle attuali scuole preparatorie. 

.3ronaea del "Ragno 
R o m a , 3 0 . = Oggi sono state ricevute 

dai Pontefice le Deputazioni dell'Alsazia e della 
Lorena. 

h'Osservatora Romano non pubblica il te­
sto degli indirizzi delle Deputazioni al Ponte­
fice, ma solamente le risposte che questi prò-, 
nunciò. Egli non ha fatto allusioni politiche, 
ma si è limitato a lodare la fede antica e te­
nace dei cattolici di quelle due Provincie, ai 
quali ha' raccomAndato la concordia. 

— Il Torneo Storico produsse un incasso 
di 240 mila lire. Le spese salgono a ISO mila 
lire; quindi l'utile resta di 90 mila lire che , 
andrà al nuovo Istituto d| Roma. , 

Secóndo i calcoli fatti dall'Ispe,ttorato Fer­
roviario risulterebbe che durante il perioda 
delle feste si incassarono 3 m|lìoni oltre l'or­
dinario. 

Cesena , 3Ó. — In via Mazzoni, nella casa 
Stefanelli, espropriata dal Municipio, due bara-̂  
bine trovarono due saivadanari, contenenti uno 
27 lire in argento, l'altro'una cinquantina di 
monete, in massima parte d'oro dì conio este­
ro, di molto valore. Le ignare bambine le ven­
derono ai passanti per pochi soldi ciascuna. 
La Questura sequestrò alcune di dette monete 
a garanzia degli aventi diritto. 

F i r e n z e , 3 0 . — Alla Corte d'Assise ver­
ranno discusse nella prossima quindicina va­
rie importanti cause, fra le quali quella con­
tro Wetraore Carlo ingegnere delia Compagnia 
americana Sprague che impiantò la linea a 
trazione elettrica Firenze-Fiesole, Camici Luigi 
e Moretti Carlo, conduttori dei tram elettrico, 
accusati dì disastro colposo in seguito al quale 
avvenne la morte di più persone. 

Il processo si riferisce alla catastrofe dei 
tram elettrico avvenuta nel settembre 1890. 
Difenderà gli accusati l'avv. Rosadi. 

L'accusa sarà sostenuta dal procuratore Her-
mitte. 

beffava; élla rideva della mia miseria in mezzo 
al lu.sso, e mi ripeteva tutto il giorno; 

= É colpa vostra! 
Quel giorno terribile in cui scoprii la fine 

della mìa cassa, coisi da lei e ie confidai il 
mio imbarazzo. 

— Ve l'ho detto cento volte, è colpa vostra. 
•=. Colpa mìa, senza dubbio, bisognava eco­

nomizzare. 
— Non è questo. 
~ E ohe dunque allora? 
— Bisognava farvi dare da vostro marito 

una somma suillcìente. Voi vi siete portata 
quasi centomila scudi di rendita, egli guada­
gna molto di più, ha inoltre la sua sostanza, 
non avete figli e nemmeno nipoti, egli diventa 
avaro e vi rifiuta il necessario; oh! è orri­
bile 1 

— Ma a Blumemberg ho tutto quello ohe 
mi occorre. 

— Senza dubbio, e la noia per sopra mer­
cato. Ebbene, ritornateci a Blumemberg. 

— No, certo. 
— Allora che contate di fare? 
— Ohe so io! scrivergli quanto mi succede, 

e chiedergli del denaro. 
-= A Ernesto? 
•i= Ma sì.i 
— Voi dunque più non lo conoscete? Vi di­

menticate che non cedo mai? 
— È vero! 
— Egli vi ha dato veiitimìlle franchi per 

quattro mesi assicurandovi ohe non ne avreste 
di più. Ebbene, questo sarà tutto, qualunque 
cosa facciate. Vi ordinerà di raggiungerlo 
sentendo i vostri bisogni, e sarete obbligata 

dì! obbedire. 
i— E cosa devo fare? 
== Fate dei debiti. 
— E facile il dirlo, mi occorre avere almeno 

quel che ci vuole per far andare innanzi la 
mia casa, pagare ì mìei domestici ecc. ecc. 

== Io vi darò un consiglio, ma voi già non 
lo seguirete. 

— E quale? 
— No, è inutiie, vi dica, non lo seguirete. 
= Forse. 
| - E vi ribellerete contro me, griderete al­

l' infamia ! 
— No, no, cento volte noi 
| - Al vostro posto, non direi una parola a 

mio marito, chiamerei il conte di Oerly, mio 
cullino (ella poggiò molto su questa parola), 
gli: racconterei quanto mi avviene, e franca­
mente gli chiederei di venire in mìo soccorso. 

— Elisa, voi perdete la testa. 
— Dovevate parlare così ; però io vi indico 

il .solo mezzo per trarvi dall'imbarazzo. 
— Il signor di Cerl.y 6 innamorato di me I 
+> Lo so. 
T- E non Icoroprendete come quesso passo 

avvilirebbe? 
- Oompreado quello ohe comprendete voi; 
non trovo sia questa una buona ragione. 

= 01 sono dei momenti, mia cara, in cui 
mi jfate arrossire. 

— Vi tatoio osservare, ohe questi momenti 
non hanno lunga durata o che voi finite con 
l'arrendervi alla mia opinione. 

•= Non sarà così questa volta. 
= Allora ritornate a Blumemberg. 

[Continua) 
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GIORNO^ PEfì^lORNO 
Mia Spezia sta per rinnovarsi ciò che nei 

giorni scorsi è avvenuto a Roma ed a Na­
poli: l'accoglienza lestosa ed entusiastica 
che farà la popolazione di quella città di 
mare ài Reali d'Italia e agli Augusti ospiti, 

X 
L'Imperatore Guglielmo, visitando il no-

Siro primo porto militare, uno dei primi del 
mondo, potrà farsi un'idea della forza di 
resistenza del nostro paese, e valutare ciò 
che ha fatto l'Italia nuova per la sua ma­
rina da guerra. 

X 
Dopo aver ammirato le nostre forze na­

vali che solcano le acque del Mediterraneo, 
potrà giudicare le risorse dei nostri arse­
nali, e la sicurezza dei nostri rifugi. 

X 
A questo proposito si afferma che uomini 

di mare d'Inghilterra e di Francia siansi 
mostrati dello s'esso avviso riguardo alla 
situazione della Spezia; che, cioè, malgra­
do gli ultimi progressi dei mezzi di offesa, 
una flotta, per quanto numerosa, trovereb­
be nel porto della Spezia, oltrecchè la si­
curezza, mezzi bastanti e potenti per ri­

fornirsi. 
X 

Come ieri abbiariio veduto dai dispacci 
di Roma, tutte le notizie dalle provincie del 
Regno erano rassicuranti circa l'altitudine 
pacilioa delle classi operaie per l'occasione 
del 1° maggio. 

X 
Ed anche le notizie di questa mattina sono 

buone. Dal canto proprio le autorità gover­
native hanno preso dovunque le più saggio 
disposizioni di cautela, senza quell'eccessivo 
spiegamento di forze, che d'ordinario indi­
spone anziché rassicurare. 

X 
Noi desideriamo e speriamo che questa 

giornata passi dovunque tranquilla, e come 
una semplice festa delle classi lavoratrici, 
senza dar luogo a quei disordini, che re­
cono per sé stessi tanto danno, e provo­
cano nello stesso tempo le violente re­
pressioni. 

X 
Bisogna che le classi lavoratrici si per­

suadano della impossibilità di sciogliere 
la questione sociale nel modo predicato 
da certi apostoli, cioè colla spogliazione di 
chi ha, perchè domani ci troveremmo dac­
capo, perpetuando fra capitale e lavoro una 
lotta che non finirebbe mai più. 

X 
Crediamo bensì che sia interesse degli 

abbienti consacrarsi anima e corpo al mi­
glioramento e al benessere delle classi 
operaie. 

Anche le notizie del Belgio, dove, dopo 
gli ultimi avvenimenti, regnava molta ecci­
tazione, tino a ieri erano tranquillanti: spe­
riamo che si mantengono cosi anche nella 
giornata d'oggi e in avvenire. 

CRO Pf 

Fra i piccoli agriooltnrì, ma forsn pUs tno-
ritevoll d'encomio, si potrebbero voiìera 1 pio-
coli poderi di un Zampieron e Cerato che la­
vorano da bravi ed esperti agricoltori. , 

E per ultimo un vasta e bel podere, ora 
acquistato dal sig. Giacomo Luzzato-Dina, ohe 
non venendo mai meno ad una eccezionale 
attività introdusse innovazioni, aratri e stru­
menti agricoli per meglio raollitaro e perfe­
zionare 1 lavori. 

In tal iBodo se l'autore della oorrispomlonza 
citata, il conferenziere ed i signori invitati 
avessero visitati tutti i vasti e piccoli fondi 
ohe si lavorano bona a Tillafranca, collo sco­
po di studiarne i metodi e correggerne i dif-
fetti, le conferenze si renderebbero davvero 
ben fruttuose, utili ed imparziali. 

Essi potevano in tal modo convincersi che 
a Villafranca, sede di bravi ed intelligenti 
agricoltori, l'operosità ed il progresso agricolo 
sono diffusi, e non si restringono a due soli 
lenimenti, e che la vera coltura adatta ai 
fondi di Villafranca è quella dell'uva, del pra­
to, del frumento e della risaia a vicenda. 

Villafranva Padovana, 29 aprite 1833. 

NACA DELLA rROVlNClA 
(Nostra corrispond. partio.) 

Agricoltura in Provìncia 
Ci scrivono: 
In una corrispondenza da Villafranca Pa 

dovana di altro giornale cittadino, e firmata 
G. G. - ho letto con piacere la relazione di 
una Conferenza agricola - qui tenuta dome­
nica, 19 aprile, dal signor Pellegrini, ed ap­
provo pienamente quanto vi si narra delle vi­
site fatte da molti degl' invitati nella stessa 
occasione. 

Vorrei soltanto che, avendo parlato degli 
uniji la corrispondenza suaoeannata non avesse 
taciuto degli altri, che pure onorano colla 
loro intelligente solerzia l'agricoltura del luogo 
coi metodi più razionali e più diligenti. 

Se quei gentili signori avessero dato alla 
loro visita una estensione maggiore, nella loro 
imparzialità si sarebbero certamente accorti 
ohe non duo soltanto degli agricoltori di Vil­
lafranca meritano lode,, ma che altri si t ro­
vano nello stesso caso, e vanno egualmente 
lodati. 

Meritano difatti di essere veduti anche i 
fondi del aig. Luigi Busetto e quelli dei fra­
telli Melloni, che camminando suUe ormo pa­
terne non tralasciano fatica e denaro per ben 
condurre e rendere produttivi i loro poderi. 

Così dicasi di quelli del sig. Bevilaqua, del 
sig. Giaretta Michiele e fratelli, e dei signori 
fratelli Suppiei, tutti coltivatori di vasti fondi 
tonuti|aSmodello, e degni di essere imitati. Né 
tacerò dei fondi del co. Paolo Oamerini, che ben 
piantati a bene tenuti daranno fra breve un'ec­
cellente produzione del buon vino di Taggè. 

Merita pure esser veduta la tenuta del sig. 
Scapin iug. Giuseppe ohe da poco nostro pos­
sidente, spiegò attività ed intelligenza per ra­
zionali innovazioni su tutto il tondo. 

CRONACA DELLA CITTA 
IL PRIMO _MAGGIO 

Padova, o per meglio dire le tipografie 
padovane, danno largo contributo per il 
primo Maggio. 

Un foglio che s'intitola dalla giornata, 
che passa sotto il nome eli Pasqua dei 
Lavoratori, fu già da noi ieri annunciato. 

Un altro num ro unico intitolato lì Pioniere 
venne pubblicato dal • Circolo di Studi 
Sociali. » 

In preparazione poi del primo maggio, 
ieri alle 4 l'avv, Molinari tenne all'osteria 
de! Coniglio una conferenza sulla Questione 
Saàale. Poca gente, molle guardie : ecco 
la cronaca : il suco poi del discorso cattivo 
assai e.... qualcosa di più. 

Ciò non avverrà colla conferenza, che 
stasera alle 8 tiene I' avv. ENRICO MIMIOLA 
sul carattere della festa mondiale operaia. 

U conferenziere, siltrove, s 'è acquistata 
buona fama. 

E ti par niente fin de stóotequella che chia­
merò, per eufemismo disinvoltura del 
Veneto ? 

Dopo averci provocato, calunniandoci ed in­
sultandoci, a proposito della batlarelta che gli 
è toccata, si mette a far la vittima, si lagna 
del nostri articoli con linguaggio indecente, di 
cui ha la privativa, torna daccapo colla nostra 
invidia, s'Iniende Invidia di quel poema eroi­
comico - ohe è il Veneto - e poi ci fa la gra­
zia di riconoscere l'onorabilità del nostro pas­
sato I 

Adesso^ caro amico, che questa nostra ono­
rabilità è sotto l'egida del Veneto e sotto quella 
del suoi moniti, possiamo stare allegri : siamo 
In una,botte di ferrei! 

Alle corte, amico mio 1 Ci par tempo di non 
badare a queir abito di Arlecchino e di chia­
mar giudico il pubblico sul caso speciale. 

Si fa una scena umoristica, una batlarelta, 
come dicono, ixìì'inviato straordinario del 
Veneto a Eoma per le nozze d'argento.jOapisco, 
e capirai tu pure che, per un reduce da Roma 
e da un torneo, a 135 mila biglietti, essere ac­
colti in patria In quella guisa non ò cosa con­
solante. Ma che c'entravamo noi ? 

Però il Veneto, lo sai bene, ad ogni disap­
punto che gli itocca, vede sempre la nostra 
ombra. 

Detto fatto. 01 accusa pubblicamente come 
ispiratori della batlarelta, perchè, dice lui, 
abbiamo rabbia e ciccMamo di non saper fare 
un giornale, come lui, cioè all' altezza dei 
tempi IH 

E noi non dovevamo difenderci e rilevare 
tutte le castronerie del Veneto'} La pretesa, 
come vedi, entra nel novero dei casi foggotti 
alla cura del dott. Teba'.di. 

Figurati I Sarebbe come di uno ohe riceva 
tra capo e collo una bastonata, e che, invece 
di difendersi, tirasse dritto in silenzio, quando 
anzi non ringraziasse il bastonatore. 

Fai bene, amico mio, ad infisohiartene come 
me ne Infischio io di questi commedianti, che 
prima t'insultano, e poi, so ti difendi, fanno 
la vìttima. 

Sono ossi che hanno inventato questa.. .... 
disinvoltura fin de sièote. 

Pensa ai tuoi occhi, e ciao. 
FRANCESCO BELTRAME. 

DISINVOLTURA (?) 

Momo si è dato al seripl 
Così diceva, in una certa occasione, uno di 

quegli uomini eminenti, per ingegno e per 
cuore, dei quali si è perduto Io stampo quan­
do compiacevasi di sferzare quella classe di 
gente, ohe, dopo averne fatte di cotte e di 
crude, voleva darsi l'aria di gente di propo­
sito. 

Così diciamo noi, dopo la nuova pappolati-
na del Veneto di ieri, che non sapendo ras­
segnarsi al ridicolo cadutogli addosso nei gior­
ni scorsi, se la prende perfino col nostro ca­
rissimo amico Francesco Sacchetto. 

Siccome in tutto questo pettegolezzo il Sac­
chetto c'entrava come i cavoli a merenda, tut­
tavia un po' seccato dell'impertinenza, ci di 
rige la lettera, che stampiamo, seguita da due 
righe di risposta da parte nostra. 

Crissimo Beltrame 
Permetti che ti scriva due parole in ri­

sposta a quelle direttemi dal Giornale II Ve­
neto, ohe del resto non mi toccano affatto. 

Cosa ci entrassi io nella polemica fra i due 
Giornali, e nella dimostrazione umoristica fatta 
al sig. Metti che non conosco neanche di vi­
sta, proprio non lo capisco e tu probabilmente 
non lo capirai con me. 

Causa la malattia d' occhi che mi affligge, 
mi è proibito di leggere più, e per conseguen­
za non vedo neanche mai II Veneto cosi bene 
redatto e stupendamente scritto, come sento 
ripetermi. 

In quanto poi alla lotta a base di concor­
renza, bisogna essere gretti e d'animo me­
schino a solo pensarlo. 

Ohi mi conosce sa come la penso, e sento 
troppo la mia dignità personale per discendere 
cosi basso. 

Sono ancora ragazzi quei Signori del Ve­
neto, e se avessero avuto un po' più di buon 
senso e di spirito non si sarebbero neanche 
occupati della dimostrazione umoristica fatta 
al loro sig. Melli, che certo non meritava tal 
piedestallo di celebrità. 

Adesso rispondi tu se lo credi per la parte 
tua. Bondi. 

F. SACCHETTO. 
Carissima amico, 

Uomo si è dato al serio ! È il motto, che ri­
peta riguardo al Veneto, anche in riscontro 
della tua lettera, soggiungendo qualche piccola 
osservaaione che, eertOi troverai opportuna. 

't'utti parlano di fin de sièote. 

Seconda Conferenza Tricomi 
Parlammo già dell'altra conferenza tenuta 

dall'illustre prof. "Svìcom^ sui toccorai urgen­
ti: ieri egli ha continuato Targomento ed ha 
parlato, eòa la sua abituale chiarezza ed eia-
ganza, di moltissimi altri traumatismi che 
spesso si veriDcano, , 

Si è trattenuto sulle scottature, sulla com­
mozione cerebrale, sulle flistors'oni, lussazioni, 
fratture, ecc. L'argomento, come si vede, era 
lungo e tanto svariato che difficilmente si po­
teva enunciare in una sola conferenza; pure 
il prof. Tricomi l'ha trattato splendidamente 
usando di un artificio molto ingegnoso : ha, 
immaginato una casa, un ediflcio caduto in 
(ìamme o rovinato per altre cause, e facendo 
vedere come qua e là tra le macerie si potessero 
rinvenire degli individui con lussazioni, altri 
con fratture o con distorsioni, eec, ha p;',r-
lato partitamente dì ogni lesione. 

In breve e cUiarameiite ha parlato^del vario 
modo di riconoscere le vario lesioni e di ap­
plicare le prime cure, ed ha terminato dicendo 
che se qviesto, oltro che djilla mente che ra­
giona sono fatte con cuore, con sentimento 
pietoso, riescono di maggior sollievo agli in­
felici. 

Ai suo termine fu accolto da fragorosi ap­
plausi da parte del numeroso pubblico. 

CORSE AL TROTTO 
NELLA PIAZZA V. E. II. 

nei giorni 2 , 4 , 6 e 9 luglio 1 8 9 3 

PRIMO GIORNO 
Domenioa 2 tuffilo 

PRIMA CORSA 

Premio Bacehtglione. ~ h. 1500 
per cavalli e cavallo di qualunque età, nati ed 
allevati in Italia - al trotto - attaccati a solo 
(Sulky) - Distanza metri 1009 (miglio inglese) 
- Heats - vincere tre - Entratura L. 80 - cor­
rere o pagare. 

Al Vincitore L. 1000. 
Al 2. ->• 500, più 200 dalle Entr. 
Al 3. » 300 dalle Entrature. 

Il di più, verificandosi, al vincitore. 
SECONDA COBSA 

Premio Brenta. — L. ,2000. 
per cavalli e cavallo di qualunque età, razza 
e paese - al trotto - attaccati a solo (Sulky) -
Distanza metri 1609 (miglio inglese) - Heats -
vincere due - Entratura Lire 80 - correre o 
pagai e. 

Al vincitore h. 1000., 
Al 2. » eoo, più 100 dalle Entr. 
Al 3. » 400. 
Al i. » 200 dalie Entrature. 

Il di più, verificandosi, al vincitore. 

SECONDO GIORNO 
Martedì 4 luglio 

PRIMA CORSA 

Premio Prato L. 600 e tre bandiere d'o­
nore — (Corsa Dilettanti) 
per cavalli e cavalle di qualunque età, nati 
ed allevati in Italia •» esclusi tutti i cavalli ap­
partenenti alle scuderie da' corsa, riconosciute 
dalla «Unione Ippica Italiana » come pure tutti 
quelli che avessero corso o ohe fossero stati 
isoritti negli anni 1S92 e 93, in altre corse, che 
non fossero corso di Dilettanti - al trotto - at­
taccati a solo (Sulky) - Distanza metri 2000 
(tre giri) - Heats - vincere due - Entratura 
L. 20 - correre o pagare. 

Al vincitore h. 300 e bandiera. 
Al 2. » 200 idem 
Al 3, » 100 idem 

Delle Entrature, il secondo ed il terzo sal­
veranno la propria. 

Il di più, veriflcandosi, al vincitore. 

SECONDA CORSA 

Premio Antenore — L. 900 
per cavalli o cavalle di qualunque età, nati ed 
allevati in Italia e che avendo corso nel Pre­
mio Baach'ffltone non ne abbiano guadagnato 
il primo premio - Distanza metri 3000 (3 giri) 
- Prova unica - Entratura L. 30 - correre o 
pagare. 

Al vincitore L. 500. 
Al 2. » 400. 
Al 3. » 200 dalle Entrature. 

Il di più, verilìcandosì, al vincitore. 
T E R Z O G I O R N O 

Giovedì 6 luglio 
PRIMÌ CORSA 

Grande Internazionale 
Premio Padova — L. 7000 

per cavalli e cavalle di qualunque età, razza 
e paese che abbiano, almeno, un Record dì 
2.28 al miglio inglese - al trotto - attaccati a 
soli (Sulky. - Distanza metri 1609 (miglio 
inglese) - Heais - vince tre. - Entratura 
L. 300 - correre o pagare. 

Al vincitore L. 4.500. 

Al 2- » noo. 
Al 3- » 800. 
Al 4' » 500 dalle Entrature. 

Il resto delle Entrature, metà al vincitore, 
e metà divise fra 2' e 3.-

N.B. •= Le isorizloni per questa Corsa si 
ohiiideraimo alla mezzanotte del giorno 31 
maggio a. e. ~ Ove le iscrizioni non rag­
giungessero un numero sudìciente, o non cor­
rispondessero alla importanza del premio, o 
che fra esse nell'ave ne fossero almeno tre di 
tre differenti scuderie estere, il Comitato di­
rettivo rispedirà entro la giornata del 1' giu­
gno a. e. le Entrature e depositi ai.singoli i-
scritti, pubblicando una nuova proposizione 
pel suddetto premio. 

SECONDA CORSA 

Premio Salone — L. 1.500. (Corsa per pa­
riglie - Corsa per dilettanti) 

per cavalli e cavalle di qualunque età, nati 
ed allevati in Italia, esclusi tutti i cavalli ap­
partenenti alle scuderie da corse, riconosciute 
dalla «Unione Ippica Italiana», come pure 
tutti quelli che avessero corso, o t'ossero stati 
iscriiti negli anni 1892 e 93, in altre corse 
che non fossero Corse di dilettanti - al trot­
to - attaccati in pariglia (americana da corsa). 
Distanza metri 2000 (tre giri) - Heats - vìn­
cere due. - Entratura L. 40. ' 

Al vincitore L. 800. 
Al 2- » 400. 
Al 3- » 300. 

Delle Entrature, metà al vincitore, e metà 
divise fra 2' e 3. ' 

Cinque parìglie io partenza, 0 soppressa o 
medlflcata la corsa. 

Q U A R T O G I O R N O 
Vomenioa 9 luglio 

Corsa delio B ighe 
per cavalli di qufdunque età, razza e paese -
In batterle. 

1' I^remio L. 700 o bandiera 
2- » » 550 » 
3- » » 400 » 
4- » » 350 » 

N.B. =« Per i premi : Baccliifflione, Bren­
ta, Prato, Antenore e .'Salone l< iscrizioni si 
chiuderanno alla mezzanotte del 24 giugno 
1893. Pel grande premio Padova alla mezza­
notte del 31 maggio 1893. 

Discipline 
1 signori guidatori dovranno in tutte le 

Corse, meno quella delle Bighe, vestire II co­
stume inglese da Jolley completo. 

Le iscrizioni per tutte io Corse, annunciate 
col presente Programma, si faranno mediante 
lettere assicurata dirotta al segretario della 
Commissione - via S, Siovanni. 

Si dovrà unire alle Entrature un deposito 
cauzionale di L. 100 por ogni cavallo isoritto. 

Non si accetterà nessuna iscrizione che non 
venga fatta per lettera assicurata contenente 
entrature e depositi. 

Le lettere d'iscrizione dovranno contenere 
il nome e cognome del proprietario, del gui­
datore, i colori della giubba e berretto ed 1 
connotati tutti dei cavalli. 

Per le Corse con cavalli nati od allevati in 
Italia, si dovranno unire anche ì certiflcatì 
occorrenti per stabilire la nazionalità italiana 
(lei cavalli. 

Poi premio PADOVA si unirà anche m 
tiflcato ohe cijraprovi che il Record 
vallo che si intende iscrivere è almeno ili 
al miglio inglese. 

Alle due Corse PRATO e SALOND) potnBlI 
guidare persone per le quali venga assumi 
responsabilità dai proprietari del cavalli] 
accettate dalla Direzione, e sarà in loro 
colta di vestite solo la giubba e il berratti] 
Johey. 

Nessun cavallo iscritto potrà venire riti: 
dalla sua Corsa se non dietro permesso o 
nulo dalla Direzione, e ciò sotto pena j | 
perdita del deposito. 

L' Cfflclo della Direzione, a datare dal 
giugno, é aperto ogni giorno dalie ora 1 
3 pom. nella Loggia Amulea sita sulla Pij| 
Vittorio Emanuele IL 

La Direzione ha facoltà di praticare al 
sento Programma, ,,tutto quelle aggiunlt 
modificazioni che circostanze imprevedute 
dessero necessarie. 

Le eventuali multe saranno trattenute 
depositi cauzionali. 

Si accetteranno iscrizioni anche dopo la ci 
sura, questa perà a doppia Entratura.-M( 
ora prima d'ogni Corsa si chiuderà anchi 
iscrizione suddetta. 

Il regolamento per le Corse sarà qm 
della Società Ippica di Treviso esclusa la 
tenuta del 10 p. 0|0 sul Premi. 

I premi si pagheranno il giorno dopo « 
singolo giorno dì corsa, nelle ore d'ufficio, 

Padova, 5 maggio 1892. 
Il Sindaco 

"V. G I U S T I 

Presidenza della Commissione 
per le Corse 

Gerite A. Cittadella Vigodarzere ( Prei 
dente) - conte Alessandro Gritti (Vice Pr« 
dente) - conte Lodovico Folco (Direttora) 
Silvio Poli (Direttore) - Giuseppe Paolo 
Zara (Direttore) - Angelo Lion (Direttots 
Cassiere) - Antonio Raselli (Direttore 
tarlo.) 

Collucamento a riposo ed onosU 
cenza. 

Venne collocato a riposo dietro sua dorau 
da il sig. oav. Giuseppe Novello, segretario ìi 
questa Intendenza di Finanza ove da laoK 
anni trovavasi; ed in tale occasione fu irai 
gnito della nuova onoriSoenza di cavaliere del 
S.S. Maurizio e Lazzaro, in benemerenza ( 
zelanti od intemerati servigi da lui ooslaate. 
mente resi all'Amministrazione durante la s 
lunga carriera. 

Ci consta poi che sabato scorso gli impie­
gati dell'Intendenza gliene presentarono le In­
segne, in attestazione della stima e dell'affetto 
ohe egli per l'intelligente e scrupolosa Éraffa. 
zinne degli affari, per i' amore al servìzio i, 
per bontà e gentilezza d'animo e di modi a-
•yea saputo ispirare, ciocché dal sig. Inten­
dente venne con affettuose parole aoconoia-
mente rilevato. 

. ' . 
U n complemento all 'amnistia. 
Si ha da Roma che alla riapertura delia 

Camera iì ministro Grimaldi presenterà un 
progetto di complemento ai decreti di amnistia 
a di condoni di penali e multe per contrav-
yeozieni finanziarie eman,i(i per le nozze d'ar­
gento, e un progetto pel condono di tutte le 
sopratasse derivanti da contravvenzioni in­
corse e non pagate a tutto il 22 aprile corr., 
alle leggi di registro, sui fabbricati e sulla 
ricchezza mobile. Per godere di tute condoiiO 
bisogna ohe entro tre mesi sieuo registrati 
gii atti lì fatte le denunzie a termini di legge. 

. ' . 
Rilorrue al la l icenza l iceale . 
SI stanno studiando nuove riforme negli 

esami di licenza liceale. Una dì queste ritorme 
consisterebbe nell'abolizione della prova scritta 
di matematica, consigliata da molti pedago­
gisti, non avendo ' in pratica questa pvovs 
dato quei frutti che se ne erano ripromessi. 

Si ritornerebbe poi alla prova scritta dî  
traduzione dal latino in italiano, abbandonando 
quella dall' italiano in latino. 

Ulllciali di complemento. 
Il Ministero ha determinato che nelle prlni» 

ore antimeridiane dei giorni fsstivl dal 1' mag­
gio al 31 agosto del corrente anno abbiano 
luogo i Corsi Liberi di istruzione per gli uffl-
eiali inferiori di fanterìa e degli alpini, di 
complemento dell' Esercito Permanente e della 
Milizia Mobile e Territoriale. Saranno ammos.« 
gli ufficiali in congedo che ne faranno do-
mt nda al Comando del Distretto il quale ia-
formorà i concorrenti presso quai Distretto 
dovranno prestare servizio. 

Un'altra onorif icenza meritata. 
Troviamo sulla Tribuna di Roma : 
« Sua Maestà il Re ha nominato con De­

creto R. cavaliere dell'ordine della Corona 
d'Italia li sig. Agostino Taboga, attivissimci 
quanto onesto negozlanto di questa città, he 
nostre più vive congratulazioni. > 

Il sig, Agostino Taboga è fratello all'egregio 
cav. Giuseppe, uno tra i più noti nostri con­
cittadini. 

Egli è per ciò ohe noi pure ci uniamo alle 
congratulazioni del giornale romano. 
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giurie e minacele . 
1 breve cenno di cronaca sulla bravura 
1 tale, che aveva Taltra sera bevuto per 
iiinessa cento torli d'uova, mi procurò ver-
lozzanotte di ieri un'aggressione in piena 
la. 
1 cartolaio • vincitore della scommessa -
muto da parecchi amici, con gravissime 
irle e minacele al a mia integrità perso-
I voleva obbligarmi.;.. 0 insegnarmi.... sa 
) che cosa. , 
msi solo, rimpetto a dieci assalitori, ne sa­
itato la vittima, se .generosamente i si-
i Saro Innocenta tavoleggiante del Pe­
lili; Rossetto, negoiianta iir Piazza Cavour; 
gnor Malvezzi violoncellista ed un signor 
liiei'i non mi avessero protetto col consiglio 
iU'opora. 
iiigrazio tutti questi signori, come puro 
ilei compagni degli avversari - 11 signor 
ié Ettore - il quale, forse a caso tra 
seppe al momento opportuno usare della 
tità che gli dà la forza, per distogliere il 
ilaio dai suoi cattivi propositi. 
D occorre aggiungere, che oggi stesso spor­
ger ingiurie e minaccio analoga querela, 
i torli, d'u(tva; ad ogni modo saranno in-
;(i. Oiorgto SanflOfi. 
S. - Ed ora ecco 1' articolino di cronaca 
tede origine alla questione. M'appello al 
zio degli onesti : meritava questo parole 
pressiono che il mangiatore d' uova ha 

contro di me? 
scommessa insipida. 

i sera all' osteria dell' [soia ai Caprera 
allo spirito, a quanto pare non dal tutto 
ilo di ciò che gli potava accadora, man-
liantemeno che ceuto torli d'uova con un 
litro di marsala. 

ima lo stesso aveva ingoiato una zuppa 
lUssima, e, durante la prova, dolci e pane. 
tutto ciò avvenne per una scommessa 1 

meravigliarsi di chi lo incita e gli sta 
IÌUQ in que.ste prove pericolosissimo 1 

rpoJo Musicale Ai dilettanti, 
annuncio della mattinata di ieri, nella sala 
ji'oolo Filarmonico a Strà Maggiore, a-
la grande attrattiva della novità, e quin-
aspettavatno sala piena, riboccante, tanto 

il concerto ora dato in favore della 
ili Unione Orchestrale di M. S, fra i pro-
misti in Padova. 
r solito non c'è appello di questo genere 

Padova non venga ascoltato con espan-

ra di più: un programma di musica scelta 
Ilo attraente: di più ancora: c'ora la nota 
ira del musicisti, ai quali l'esecuzione del 
ramala era affidata , e 1' ora comoda per 
speeiaimento in giorno di festa , per ap-
Itariie. 
sii Vattelapesoal I concerti hanno an-
ii la loro stella, come delle cause dicono 
nooati, e, il oonoerto di ieri, sotto 
del concorso, ebbe la sua. Non so poi 
ella tosse: credo ohe qualcuno, guardan 
«6 col telescopio, 1' abbia scoperta sotto 
,<li an tanto per l'ingresso e dì un fan 
f la sedia. Basta! Lasciamo in pace l'a 

a, 0 restiamo in sala. Benché non af 
p. conteneva per conforto una schiera e 

ili signore. Meno male! Tutto non era 
poi c'era di guadagnata una esecu-

l̂ aminente (Htiina, e degna del program-
filcato 
'Oli' seigneur tout honneur : quindi 

Pi Presidenza, ed in particolare al sig 
r l'organizzazione del trattenimento; 
_ Direttóre d'orchestra M. Giuseppe 

•y che pei la parte .sua fu veramente 
tea del suo mandato ; inflne a tutti i 
Pili, che presero parte all' esecuzione di 
'"sica piuttosto difficile, ma che se ne 
isgiiarono a meraviglia. 
l'icolare cenno di viva congratulazione 
'* poi alla egregia signorina Soliievano 
*», valente,pianista, una delle più di 

allieva dell'Istituto Musicale, quanto 
'alleva del bravo maestro sig. Pisani. 
'Sitatilo dicasi di quelle due glovanette 
I signorine Palamidese Virginia e Me' 
r«o(i"na, crediamo allieve di don Scatta 
r ''i Santa Oroce, cui la severità del 
l'to sacerdotale, non toglie di dedicarsi 
r Sella musica con brillante successo, e 
finettere il suo valore agli altri. Lo duo 
['"te, per quanto credo, si producovano 

«oiicorto la prima volta 
' 1' soci dilettanti, si prestarono gen 
*̂  a comporre l'orchestra alcuni fra i 

pi" valenti professori, non che, por 

l'armonium, Il Pelliisari, anch'egll un va­
lente ben concsciuto. 

NeWOuverture por grande orchestra di I/e-
rold, nella Musette di Bach per soli archi, 
nella Melanconia campestre di Bolzoni, nel 
Concerto di Mendelshonn, nell'^lrto di chiesa, 
uno squarcio paradisiaco dello Stradella, e 
nella Marcia di nozze del M'cndgteftonn stes­
so, l'orchestra, sotto la validissima direzione 
del Palumio fu sempre all'altezza di quei clas­
sici autori, per fusione, sempre intonata, dol­
cissima 0 vibrata, secondo i passaggi, e di una 
esattezza esemplare. 

Ma dove superò sé stessa fu nella Marcia 
religiosa di Gotmod, In quella getnma del­
l'arte, un portento per la maestà, per l'eJTetto 
solenne. 

La Marcia fa Wssala. 
Sarebbe una superfluità parlare degli ap­

plausi lungo tutto il concorto, che torna di 
grande onoro al Ciicolo musicale dei nostri 
dilettanti. f. b. 

Verdi e Bolto . 
Nella vetrina del libraio DragliI sono espo­

sti in un quadro due autografi di Giuseppe 
Verdi e duo dì Arrigo Boito. Oltre a questi 
e' è una lettera di Michelangelo Castelli, già 
primo Segretario dell'Ordine Mauriziano, colla 
quale egli dà notizia ad un suo amico che 
S. M. il Re aveva firmato il Decreto con cui 
il Verdi era stato nominato grande ufficiale 
dell'ordine stesso. Tale onorificenza fu data al 
Verdi in occasione deilo strepitoso successo 
AeW'Aida. Questi importanti autogralì fanno 
parte della collazione del prof. Ferdinando Ga­
lanti preside del nostro Liceo; ed ora ohe a 
Venezia si rappresenta il Falstaff hanno an­
che un interesse di speciale curiosità. 

. ' . 
Viaggi a prezzo ridotto. 
L'ultimo bollettino della P. I. reca la no­

tizia che le Società ferroviarie consentirono 
che gli abbonamenti speciali a prezzo ridotto 
per gli studenti di XJniversità od Istituti su­
periori vengano estesi in via d'esperimento 
agli studenti delle Scuole secondarie classiche 
e tecniche. 

* M 

Terremoto . 
L'Etna minaccia. 
L'uJIlcio centrale di meteorologìa comunica 

u\VAgenzia Stefani il seguente dispaccio ri­
cevuto dall'osservatorio di Catania: 

Ieri allo 2.30 pom. si avvertì una sensibile 
scossa dì terremoto a Patti. La scossa fu se­
guita da altre leggere. ' 

Nella notte successiva nuovamente si è con­
fermata la comparsa della.'lava nei fondo del 
cratere centrale. 

» ' . 
Gara lotograflca. 
Il Club Ignoranti, sedo di Venezia, avverto 

l signori fotografi professionisti e dilettanti di 
aver pubblicato, per esteso e con ogni detta-
taglio, il programma definitivo per la prossima 
gara fotografica. 

Tutti coloro che desiderassero averne copia 
possono trovarlo a Venezia gratis al Negozio 
Gelso Mantovani in Merceria. 

Ooll'invio di un semplice biglietto da visita, 
avente indicato l'indirizzo, e diretto al Club, 
sarà a volta di corriere rime.sso, alla persona 
segnata, Il programma di cui sopra. 

Maltrattamenti. 
Dna signora abitante in via Glgantessa, a 

quanto ci viene riferito da persone che abi­
tano nella stessa via, maltratta continuamente 
una sua figlioletta, che per le percosse ed al­
tro non fa che gridare e piangere tutto il 
giorno. 

Avvisiamo la detta signora, ohe se non 
smette dal maltrattare cosi malamente la sua 
figliola, pubblicheremo il suo nome nel gior­
nale, invocando dalle autorità qualche prov­
vedimento. 

Il « Falstal l » al la Fenice . 
lersera causa una improvvisa indisposizione 

del baritono Maurel (protagonista) fu sospesa 
la prima rappresentazione del lavoro verdiano. 

La grande solennità artistica avrà luogo 
martedì. 

Ci dispiace davvero per tutti coloro che vol­
lero ieri recarsi a Venezia. 

* * 
Nuovo calle. 
Dunque il caffè al Ponte Molino, restaurato 

completamente, fra non molto verrà riaperto 
al pubblico ; anzi crediamo pel giorno 10 del 
corrente mese sotto la direzione di quali' ot­
timo esercente che ò il sig, Moroni. 

In occasiono dell' inaugurazione il proprie­
tario sta trattando per organizzare un con­
certo. 

Lagni. 
Dobbiamo far notare a coloro che di ciò 

sono incaricati, lo stato indecente in cui tro­
vasi il cippo vespasiano sito in via S. Matteo. 
Manda delle esalazioni poco piacevoli ai pas­
santi 0 più ancora per coloro che abitano in 
quella via. 

Un provvedimento, e subito, non .«arebbe mal 
preso. 

Speriamo di non dover tornare sull'argo­
mento, in verità poco edificante. 

Gaz . 
Da Oggi va in esecuzione l 'orarie segue uts : : 

1° ORARIO 2° GRAMO 3° ORARTO 

« 
fi i s s K 

^ fel S 
0 ^ • ^ •̂  =:i, 

Maggio. — Totale oro mensili 579.15. 
al 5 H.on .<ì.40 8,00 12.00 7,,'ÌO 
» 10 R.lfl .S..SO 8,10 » 7.40 
» 1,5 8.15 3,20 8.15 » 7,45 
» 20 H.2n 3,15 8.20 » 7.50 
» 25 8.25 3,05 8,2,5, » 7 55 
» 30 a.ao 2,55 8,30 » 8.00 

8.35 2.45 8,36 » 8.10 

i.m 
4.00 
3,50 
3,45 
3.40 
3.35 
3 30 

Bachicol tura. 
È uscito il Bollettino monsilo di Bachicol­

tura diretto da E, Quajat - E. Varson. 
Contiene il seguente .sommai'io ; 
E. Varson - Dei prodotti oriatallini che metta 

il baco calcinato. 
F. Rarapazzo - Nuovo isolatore por incroci. 

SPETTACOLI DEL OIORNO 

Teatro meccanico — (alla Porta Coda-
lunga) oggi allo 8 li2 si darà una rapprosen-
taziono. 

Posti numerati cent. 80; secondi posti cent. 
60; terzi posti cent. 25. - t posti numerati sì 
vendono al botteghino del teatro stasso. 

S C I A R A D A 

Se ti dico olle ìì primiero 
È UQ secontìo dico il vero j 
È cornuto il mio fmals ; 
Brutto mostro fu il toraU. 

Spiegazione della Sciarada precedente 
FRANCO LINO 

TELEGRAMMI 

Roma 29 
KendUa contanti i—.-^. 
Rendila per fine 91.23 
BaucA Generale 328,S0 
Orodito laobiliare 414,— 
A!Ìoni S, Acqua Pia 1180,=: 
Ajioni S. Inimotóliato 69,— 
Parigi a 3 arcai 104.18 
Londra a .1 moBi 2(>,21 

Milano 29 
Eondita ìt. oonlanti 97,13 

, lino 97,24 
Anioni Modìtorr. 553 . ^ 
Lanificio RoBsi iS88,— 
Cotoniiìcio Cantoni 3G5.~ 
Kavigazìone genoialo 31Hi,=i 
Raffineria Zncclieri iJ34.~ 
Sovvenzioni 2G,== 
Società Veneta 3:>.=^ 
Oiblig, morid. 311,1)0 

. naove 3 0\0 303,- -
Praiicia a vista W4,18 
Londra a 3 mesi 20,9' 
Berlino a vista 128,2S 

Venez ia 29 
Hendita italiana 91,10 
Azioni Banca Veneta SU'! ^ 

» Società Veneta ~ , — 
. Col, Teoez, 258,— 

Obblig, pr&st, vonoz. 2Ì>,R0 
Firenze 29 

DELLE B O R S E 
Padùva, 30 aprile f893 

Parigi 29 

Rendita italiana »7,I0 
Cambio Londra 29,03 

» l?rancia, 104,;ii 
Anioni E, U. 608, i. 

. Mobil, 471, 
T o r i n o 29 

Rendita contanti 97,10 
. tao 97,12 

Azioni Fccr. Medit Ii32,ii0 
. . M«r, 013,80 

Credito Mobiliare 443,50 
Banca Nazionale l:12S, 
Banca di Torino 388,81! 

Rendita Ir. 3 Ofi 9S,iI! 
ìiiow 3 Ol» porp. 90 ,18 
Idem 4 1\2 OiO 108,12 
Idem ital, B GjO 98,92 
jambio s. Londra 26,1 , 
^onBolidati ìogl. 903118 
Obblî , Lombarde 
Cambio Italia 

321 , ~ Obblî , Lombarde 
Cambio Italia 4,— 
llondita turca 22,17 
Banca di Parigi 6 3 0 , = 
Tunisine aucvo 586 ,= . 
Sgiziano C 0̂ 0 800,62 
[landita ungherese OG.OS 
Rendita spagnuola 61,B9 
Banca sconto Parigi 1W,T= 
[lanca Ottomana 586.86 
Credito Fondiario 9G7,B0 
Azioni Suez 2 6 1 7 , -
Azioni Panama 17,50 
Lotti turchi 93,ta 
Ferrovie moridionai 013,75 
Prestito russo 78,08 
Prestito pwtegheso 20,7» 

V i e n n a 29 
Rend. in carta 98,40 

» in argento 98,06 
> in oro H7,S0 
B senza' imp. —,— Azioni della Banca 987,~ 
a Stab. di crei 373,80 

Londra i 2 1 , ~ 
lileccllìnì imp. S7S,-
Napuleoni d'oso 9,-; 3 

Berlino 29 
Mobiliare 179.10 
Austriache —,— Lomb.irdo 33.40 
llondita ilaliana «2,80 

L o n d i - a 29 
Inglese 90 8|10 
Italiano 92 7|1C 

CASSA ASSICURATRICE 
IDEI PiEilDIDI'X'I I F O T E I O A I ^ I I 

Sociolà Anonima Cooperflliva a Capitale illimitato f 
autorizzata con H. Decreto 27 Luglio 1891 N. d H 8 del R, Tribunale di Milano f 

Sede Socia le M I L A N O , Yia D a n t e , 16. * 

Dal 18 MARZO 1892 vennero iniziale le seguenti OPERAZIONI i * 
*> 

a) Assicurare ai capitalisti creditori per prestito, per vitalizio per affitti o per altro» 
[titolo garantito da piopiielà immobiliare nel Regno, il pnntna le pagamento degliìnf:-
Iteressi 0 redditi loro dovuti, anche durante l'eventuale periodo degli atti esecutivi, pa-X 
[gandoli invece dei rispettivi debitori, con surroga nelle relative ragioni creditorie e garanzie; J' 
t 0) Anticipare le spese giudiziarie occoneiili per conseguire la riscossione del capitale^ 
'ed accessorii dopo aver accordato al debitcìe, se non lo vieta il creditore, tutte le dila-|> 
(zicni e facilitazioni compatibili ccn la sicurezza dei credili del capitalista e della Cassaj; 

JAssicuratrice ; 4-
X o) Assicurare il puntnale pagamento ilei canoni livellari o decimali, non che deller 
«imposte comuni e dei premi d'assicurazione contro i danni dell'incendio sui beni colpiti* 
i d a ipoteca, sui quali la Sccietà ha fallo l'assicurazione degli interessi; X 
? d) Ricevere in deposito da mutuanti o da mutuatarii e da terzi, somme destinate a i 
Imutui od alla estinzione di essi od al soddiffacimento di passività inerenti ai boni ipo-J 
•tecati ; • 

e) Assicurare la legittimità delle cauzioni ipotecarie in linea di proprietà e di bei'tà;^ 
f) Fare anticipazioni .sopra redditi garantiti da ipoteca, & 

Sicurezza del capitale e fendi a delle azioni ì 

11 Capitale in Azioni della Cassa Assicuratrice viene impiegato nel pagamento deg l i 
interessi dei mutui ipotecari, ed ha una sicuvczzii maggiore del Capitale ipotecato perclièf 

ipel disposto dell'Art, 1256 Codice Civile, gli interessi seno pagati in cgni caso ccn pre* . 
Icedonza. , , . , , , . , „ t 
• Essendo vastissima la base delle operazioni, perche il debito ipotecano del Regno.» 
iascende ad oltre otto miliarili, e non potendovi essere alea nelle operazioni della Cassai^ 
jAssicuratrice' è certo che le Azioni della medesima daranno un lauto interesse ai Icroo. 
^possessori. % 
% , = = . = = = = = • 
% Le sottoscìzioni delle azioni da lire Cerio (versamento tre decimi cioè L, 3o pe j 
Sazione ) si ricevono in Milano presso la Banca Cooperativa Milanese {-eia S. Giuseppe^ 
%N. 1 ) e fuori 2>resso le Agenzie o Banche autorizzale. | 
% Le proposte di operazioni si ricevono in Milano presso la Sede e fuori presso Hi 
«singole Agenzie costituite. 
^ . 1 " 

I IL CONSIGLIO D' AMMINISTRAZIONE 
i Radice Ing, Oav. Enrico, Presidente 
* Giuliari Gianlilippi conte cnv. Gerolamo Vioe - Presidente 
t Landriani Avv. Cesare-Oppizzi lag. Pietro-Oriani Rag. Alessandro 1 
?Pietramellara mar. Glacomo-Seiiigaiia avv. Massimilano-Mira avv. Francesco, Segreiarioì 

I Sot toscr iz ione ed operaz ioni in P A D O V A presso il R a p p r e s e u l a n t s avv, • 
t M. s E N l G A G L I A V ia S. Apollonia al C. N . 1086. | 

nel 4 fasoicolo (Ioli' Annuario Critico di Giu­
risprudenza Pratica, rivista mensile che si 
pubblica in Genova nello studio legala del-
l'avv. prof. Pietro Ongiiolo 

I regolamenti di polizia urbana 
Con reoonte sentenza, pubblicata nell' ulti­

mo numero della Cassazione Unica, - che si 
può avere richiedendolo con cartolina postale 
doppia alla Direzione della Cassazione Unica 
in Roma • la Corto di Oiissazione ha deciso 
che i Ootnuui iranno facoltà coi loro regola­
menti di polizia urbana di stabilirò olia le vet­
ture, i carri, eco., debbano essere caricati in 
modo da non offendere o danneggiare le cose 
a cui passano vicino e il selciato per tover-
chio peso, e l'autorità comunale può proseri-
vere quelle cautelo o dimensioni di carichi 
ohe ravvisi necessario allo scopo di prevenire 
detti inconvenienti. 

Il Patr iarca di "Venezia 
(S) KOMA, 1, ore 8.35 a. 
11 Papa ha ordinato alla Commisiione 

cardinalizia per la scelta dei vescovi (Con-
gregiizione concistoriale) di indicargli quale; 
sarebbe il vescovo più idoneo alla sede 

'patriarcale di Venezia, volendo nel prossi-
ino Concistoro provvedere a quella sede. 

Probabilnieute si ritornerà sopra tiualobc 
vescovo di'l Veneto, probabilmcnle mons. 
Appollonio, vescovo di Treviso, al quale il 
Papa imporrà l'accettazione, sa fosse reni­
tente alla proposta. 

I l nuovo Vescovo di Vicenza 
(S) ROMA, 1, ore 11 a. 
Lo stato ha concesso Va.cequatur all'i 

Bulla Pontificia che nomina monsii^nor Fe-
IIIKIÌO Antonio, arcivescovo di Vioen'za. 

rj.A. • V A R I E T À . 
Ije quaglie sono arrivate 

Osservazioni giuste 
Leggiamo nella Gazzella di Treviso: ' 
Ci si scrive che nelle nostre Basse sono già 

giunte le quaglio in numero maggiore degli 
anni scorsi. 

Questa notizia allargherà, senza dubbio, il 
petto dei cacciatori a liete speranze per 1' a-
gosto. 

Ma se l'apiile fu col suo splendido tempo 
propizio all' arrivo di quei pennuti - che nei 
nostri prati e campi estesi di grano nidificano 
tanto voleutieri - non è a dirsi ancora che 
tutte le paure dei cacciatori por una caccia 
abbondante a tempo opportuno ,sieno vinte. 

Flagello non indifferente sono i bracconieri, 
ohe col quagliero e una piccola maglia la mat­
tina per tempo menano strage nelle nostre cara • 
pagne delle quaglie maschi in amore. 

Ma, questo sconcio, sì può, volendo, toglierlo 
di mezzo : basta che l'autorità faccia il suo do­
vere. 

Raccomandiamo la cosa caldamente all'arma 
benemerita ed ai sindaci di campagna. 

Dilterite 
Seoondb il Gaulois il dottor Flaiiaut, me­

dico della Senna inferiore, avrebbe scoperto 
il rimedio contro la difterite. Quaranta casi 
curati col petrolio dettero quaranta guari­
gioni. 

Intortunii sul lavoro 
La Corte d'Appello di Genova con recante 

sentenza ha accettato la tesi, sostenuta dal 
GIORGI e da! COHLIOLO, che avvenuto un in­
fortunio su! lavoro, la colpa dell' imprendi­
tore è presunta lino a prova contraria, e 
i! risarcimento dei danni non può evitarsi 
che quando il padrone provi la forza mag­
giore. 

I La sentenza è pubblicata oon ampia noia 

Mostre informazioni 
l u quest i gìoptii sono corse con 

insistenza voci di fonte d iversa circa 
il fermo proposito del pr incipe F e r ­
d inando di p roc lamare l ' i nd ipendanza 
della Btflgat'ìa d i ch ia randosene R e . 

Da L eoa qneste voci vendono 
sment i te , coma sì sment i sce ohe siano 
s ta t i t a n t o il Duca dì P a r m a ohe ì! 
oofite di Bard i a propa la r le . 

a. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
ni PADOVA ' 

2 Maggio 1893 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Padova ore 11 m, 50 a. 49 
Tempo tfiedio di Roma ore 11 m. 59 s. 16 

Osservazio ni mettìorologlclie 
leguite all' altezza di metri 17 dal sisolo a di 

metri 30.7 dal livello medio del mar* 

P e r quan to au torevo l i s i ano _ 
sment i te , si può essere s icur i ohe 
ad un momento da to il p r ìnc ipe Fer ­
d inando non sì' farà scrupolo di decì­
dersi ad un passo, che ora forse si 
giudicherebbe t roppo precipi toso. 

*'* . 
Confermiamo la buono informazioni 

r i cevu te a R o m a dalle var ie provinoie 
del RegQo circa la disposizioni per ìj 
1- maggio . 

Solo dalla Sardegna g iunga qua lche 
r appo r to inquie tan te in causa della 
miseria del l ' annata . 

30 Aprile 

Barometro a O'- lali. 
Termometro oeutlijr. 
Tensione de! vap, aéj . 
Timidità relativa 
direzione del venbj , 
ìfelocitàohil. orar, il.ei 

veato 
ìtalo del cielo , . 

Ora j Ore • Ore 
9 ani. 3pom.,9piB) 

157 3 i 75(5,6 [ 751,3 
-1 17,4 -1-21.5 -fiG.7 
Ifl.O 
67 
SE 

3 
sor. 

in.O 
77 

ssw 
u 

jI(3cop' sei'. 

5,7 
51 
SSE 

Dalle 9 ani. del 30 alle 9 aut. dei 1 
Temperatura massima = -\- 21.'8 

» mlniriop r̂r 4- Kl.'S 
ì A equa caduta dal cielo 
I dalle 9 pom, dal 30 alle 9 an i dui l mil, 2.K 

Le pensioni in S e n a t o 
(S) HOMA, 1, ore 7.30 a. 
ieri è continuata la discussione alla Giunta 

centrale del Senato del progetto di legge 
per le pensioni, del quale non ha ancora 
terminato l'esame della tei'za parte. 

La discussione continuerà oggi. 

F. .BELTR.IMB Direttore 
P. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli gerente resp. 

La Direzione del Gaz 
si p reg ia dì a v v e r t i r e i s ignori consu­
mator i che dal 1' ma rzo a. e. e tino 
a nuovo avviso il gaz ad uso focia 
motr ice , con d i ramaz ione e con ta to re 
speciali , v iene fornito agli u tent i a l 
prezzo dì centasìmì 2 8 {Tent otto) pn-
(igni me t ro cubo, ferma 1' a t t ua l e ta -
rìifa pel g a z ad uso d ' i l l uminaz ione 
e r i sca ldamento . 

SMARRIMENTO 
Una povera domestica ha smarrito nelle 

vie presso le piazze, cinque lire. Figui atavi 
quant'è addolorata ; le cinque lire non erano 
suol 

Obi le avesse trovate, le porti alla nostra 
Amministrazione. 
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Rete Adriatica Società Veneta 
P a d o v a - Veuez ta Veuezia- l»adova 

diretto 3,47 a. 
4,28» 

mieto 
Omii. 

6,25 » 

» 9,44» 
diretto 1,11 p. 
accel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
omn. 8,01 

4,à5 a. 
5,15» 
8, 3 » 
9,15» 

11,— » 
1,50 p. 
2,30» 
5,10» 
6,35» 
M 5 » 

acceì. 9,23 » ; 10,15 » 

omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,— » 
aocel. 10, 6 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p, 

» 2,50 » 
misto 4,15 » 

» 6,15 » 
diretto 10,35» 
accel. 11,15 » 

5,28 a. 
7,30» 
9,44» 

11, 6» 
l ,18p . 
3, 4» 
3,25» 
6,36» 
7,40» 

11,21 » 
12, 7» 

P a d o v a - V e r o n a - M U a n o 

')mn. 7,40 a. 
dir. 9,49» 
omn. 1,33 p. 
diret 3,30» 
omn. 7,50 » 
aoo. 12,12 a 

10.20 a. I 5,20 p, 
n i 6 - > 2,35» 
4,20 p. 11. 5 » 
4,52 » 8,20 » 

10,bO » f.Ver. 
1,47 a I 6.30 a, 

acc. b,— a 
misto daVfir. 
omn. 9,45 a 
dir. 12,50p 
omn. 
'dir. 11,25 p 

P à d ò v à - B o l o g n a 
omn. 5,38 a. 
misto 7,i)5 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,56 » 
» 7,66 » 

diretto 11,25 » 

10,20 a. 
9,50 f. ROT. 
2,55 p. 
5,60» 

11,— » 
9,37 f. EOT. 
1,50» 

Mes t r e -Udine 

lUretto 5,16 a. 
omn. 5,43 » 
misto 7,59 » 
omn, 11, B» 
liret to 2,25 p. 
misto 5,12 » 

» 6,30 » 
imn. 10,33 » 

7,35.. 
10, 5» 
8,50 f. Trov. 
3,14 p. 
4,46» 
8, 5 f. Trev, 

11)30» 
2,25 a 

i d i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

;o,:'4o. 1,13 p. 
6,40» lO.JiOa, 
3, 6 p 
4. 
5,10 a. 
2,16 a. 

7,60 [) 
5,46 t-
7,48a. 
3,44 a. 

B o l o g n a - P a d o v a 
diretto 2,10 a. 
omn. 5, 5 » 
daRoT. 5,15 » 
misto 9 ,= » 
dirotto 10,35 » 
omn. .3,45 p. 
misto 4,40 » 
aocei. 6,25 » 

4,24 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6p . 
1, 7» 
6,40 » f. Rov 
7,23»daRov 
9,21» 

Ddine-Mest ro 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTreT.10,50 » 
diretto 11,15» 
omn. 1,10 p. 
omn. 5,40 » 

da Trev. 7,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 

10, 5» 
8,33» 

10,33 » 

Monse l l c e -Lcgnago 

8,10 a.f.teg. 
B,25p. 
8,40 » 

omo. 7,— i 
omn. S,M ^ 
'.lìiin^ 7,25 

Belli» inp-&ioiitebellMna 
'orna. ÌM a7 j 6.60 a. 
misto 1.20 p. ! 3.49 p. 
OT.r,, fi.lB V. I 8.18 p. 

Leonago-Monse l l ee 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 » 
9.20 p. 

M o n t e b e l l u n a - n e H u n o 
omn. 6.50 a. j 8.55 p. 
omn. 1. 6 p. 4 . - a. 
omn. 8.18 D. I 10.22 p. 

mieto 6,30 a. 
» 10, 6 » 
» 1,30 p. 
»(1) 3,24 » 
» 5,30 » 

P a d o v a - V e n e z i a 
9 , - a . 

12,36 p. 
4,— » 
4,15 » 

_Venez i a -Padova 
misto 0 6,22 a. 8,52 a. 

9,20» 11,50 » 
12,46 p. 3,16 p. 

(2) 4,20» 5,11» 
4,44» 7,14» 

1) Kno i Dolo |7ostÌ70) 
(S) Da Bolo (r«tlT0) 

omn. 
misto 

P a d o v a - B a s s a n o 
5,35 a.' 
8,51 
1,38 p. 
6.40» 

7,26 a. 
10,45 » 
3,41 p. 
8,32 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
omn. 6, 5 a . | 7,50 a. 
misto 9,19» i n , 5» 

» 2,19 p. 4,10 p. 
omn. 7,13 » 9, 4» 

P a d o v a B a g n o l 
misto- 9,10a.T0,48X 
» 1,30 p, 
» 5,30 » 

3, 8 p . 
7, 8» 

B a g n o l i - P a d o v a 
~"8,38a. 
12,48p. 

misto l,-" 
» 11,10 
» 3,32 p. | 6,10"» 

Trev i so -Vicenza 
misto 5,39 a.l 7,46 a. 

8,29 » 
1,32 p. 
6,23» 

11,11 » 
3,44 p. 
8,36 » 

V icenza -Trev i so 
"omn! 5,50 a. 7,53 a. 
,iilato 9, 6 » 11,36 » 

» 1,54 p. 4,28 p, 
emn. 7, 9» 9,16» 

Vl t to r lo -Coneg l i ano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,'=m. 
misto 2,45 p. 
» 7,26» 

6,48 a. 
9,13» 

13,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Coneg l l ano-Vi t to r io 
omn. 7,50 a. 
misto 11,'= » 

» 1, 5 p . 
omn. 3,55 » 

> 8,45 » 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,28» 
9,13 » 

Padova-Piove 1 Piove-Padova 
misto 7,10 a. 
» 12,10 » 
» 4,40 p. 
» 

8,12 a. 
1,12 p. 
5,42» 

' misto 8,33 a. 
1 » 1,33 p. 
1 » 6, 3 » 

9,35 a. 
3,35 p. 
7, 5» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 5,-= 
misto 11,10 

> 6.n. 

6,34 a. 
12,50 p. 
7,56» 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
nsiato 
omn. 
misto 

7, 7 a. 
4, 4 p . 
8,33» 

8,43 a. 
6,37 p 

10.10» 

FERNET-BRANCA 
Spec ia l i t à dei F B A T E L L l BRANCA, di Mi l ano 

Via Broletto, 35 , 
F o r n i t o r i d i S M. U R e d* I t a l i a 

(tsf I soU c h e n e posseggono 11 v e r o e g e n u i n o p r o c e s s o •è j 

Medaglie d'oro e e:ran diploma allo Esposizioni di Vienna 1878, Veneila I87C, Filadolfla 187G, Sydney I 
Melbourne .1881, Milano 1881, Nlzia 1883, Torino 1884, Anvorna 1888 e molte altte ricompenso. 

U L T I M E RICOmPEIMSE OTTEIMUTE 
Gran diploma d' onore all' Esposizione 8i Londra 1888 e Palermo 1892 

Modagrlia d' oro all' EspoBizione di Barcellona 1888 e Parigi 1889 
Medagl ia d'oi'O a l l 'Espos iz ione I t a l o - A m e r i c a n a , G e n o v a 1 8 9 2 

Medagl ia d ' o r o da l Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONOKIPICBNZB 

Facilita la dìgeBtinno, JmpedÌ8co rirrltazlono dei noryl eooita in modo meraviglioso l'appetito. 
1 raccomandato por chi HolTro febbri intermittenti o vermi, od è gorprcndonte contro quo! maiesaero prodotti 

dallo spleen, patema d'animo, aoncliò il mal di stomaco o dì capo causato da cattiva dî ostioDO o dobolezjia. 
Molli aeoroditati modici preferiscono già da tanto tempo l'uso dol FERNET - BRANCA ad altri amari Beliti s 

prendersi in oasi di simili incomodi. 
Questo liquore, composto di ìngrodiontl vegetali, si prende mescolato coU'acqua, col seltz col vino e col oaffS. 

V iagg ia to r i pel V e n e t o sigg. Luig i De P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Prezzo botHolia grande L. 4 =» piccola L. 2 . 

SUAEDAESI BALLE I NNUMEBE V0LI C 0 N I R A F F A Z I 0 N I 
E s i g e r e su l l ' e t i che t t a la f i rma t r a s v e r s a l e P R A T E L M BRANCA & G-

fioR m^ 
l i zzo dìNÔ ZE 

Per imbellire la Carnagione, 

Onde far risplendeve il viso eli uffn-icir 
lìria, e jicT ilare alle mani, Mie y\\ùh 
•xaecia ."^plentlore abbagliante, iiwile i' 
iVlazzo di Nozze, che imparte e connun. 
•iiowti f»"i[Traiiza e delicate tinte ilei j,'i:[i 
"Os^ "f ìi; un liquido igienico e bini;' i 
.ivaVri al rtioHtlo per preservar'.; -• 'i 

• 'yalìs'iz^ tlella gioveniù, 
• . Si vende (Rilutti i Farmacisti hiithsì ^ prin 

SimierìeParniccVìieri. Fabbric;tinl,m)tìr^. 
•JScfUhamutou Row, W'"'- ; e » ('ndt:; "> '"'<> 

e bel. 
il R\1<S 
lor (li 
1 -liilì. 
• nella 

^Mfcfilk^ <iliA<rftAAAi<ifc>A 

apofc 
della E m u l s i o n e S c o t t d 'olio puro di fegato di 

murluzzo con ipofosfiti di calce e soda non é la sola 

causa del successo mondia le di questo preparato; al 

sapore gradevole vanno uni te incomparabi l i pro­

prietà tonico ricosti tuenti . 

Usiofle 
L'Emulsione Sco.tt 6 racco­

mandata dai Primari Medici per 
la cura di tutte le malattie efite-
nuam^ l=i;li adulti e dei bambi­
ni; (id fupore gì-tttlevolé come 
il latte e iji , jcile dieestione. Le 
bimitiie della Emulsione Scott 
sono n -iate in carta satinata 
col' < . ilmon . (rosa pallido), 
Chicdei-e la'g'euìiiita Emulsio-
ne Scott preparata dai chimici 
•^ott e Bowne di New-York. 

>8I V E N D E IN T U T T E L E PAP.:-JACIE. 

Q, PRATI., 1BQ3 P. SELVATICO 

PUBBLICAZION! GUIDA DELLà CITTA DI'PADOf A 

L. LANDUGG! 

Storia dei Diritto Romano 

P r e m i a t a T ipogra f i a E d i t r i c e 

F. SACCHETTO 
P A D O V A 

F. BONATELLI 

Elementi di Psicologia e Loda 

'VOLETE DIGERIR BENE f » K. SORGENTE ANGELICA 
DI 

NOCERA OMBRA 
ACQUA DA TAVOLA SAZOSA, ALCALINA 

d i c h i a r a t a 
LA R E G I N A D E L L E A CQ U E 

A (lesta ti (lei 'più celebri medici, fra l 
quali i senatori Mantegazza, Motescolt, 
Semmota, e ilei professori e dottori Mi-
nidi, Spanllgatt, Plinio, Schivardi, G. 
S. Vinai D'Adda, Loreto, Beveciiììt, com­
mendatore Cantani, ecc. eco. 

Milano 
CONCESSIONARIO 
F E L I C E B I S L E R I • Mi lano 

LA SONNA /1^5(/Z;/I c^""" "'''™""' "* *"*" ' ""'"™' consulti nel .suo Gabinetto magnotico 

1 consulti della Sonnambula, olirò che i continui attestati di ricono­
scenza per siuari(^ioBÌ felicissime ottenute coiifermauo sempre più-la me­
ritata fama elio'.si'è feosi solidamente stabilita. Pei' ottenere un consulto 
magnetico dalla cliiiiróTPjigente Sonnambula ANNA D'AMICO da qualsiiisi 
OHtà necessita che per lettera si.ano dichiarati i prii cipali sintomi della 
malattia e nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta più elllcace per 
curarsi. = Alla lettera che iliado il consHlto bisogna «nir-vi, sia per raglia 
postale 0 con raccomandata, por l'Italia lire 5,20 e per 1' estero lire 6,25. 
— Dirigere lo lettere al prof PIETRO, D'AMICO, via S. Felice numero 14, 
Bologna (Itali^J. 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

CENTESIIVl lP CENTESSW 
PER 

OGNI PAROIA 
PER 

OG â. PAROLA 
( m i n i m o ài C i n q u a n t a Cen tes imi ) 

Avete a p i a r t a m e a t i , camere , negozi , locali d 'ogni g .-
n e r e d'affittare? 

Ave t e danaro da collocare o da m u t u a r e ? 
Ave t e case , fondi mobili da vendere? 
Ave te imprese o indust r ie da r ocomanda re? 

Ricorrete alla Pubblicità Economica, 
«3L&1. < OOXKXTUtX® » 

È inutile presentarsi personalmente, potendo mandare a ro.aio 
od a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

LE f 'EHI 

^ IlLLSLE 

01 A. GOOFER 
FiEmATE OA 

H.R0ÌEUg'l:0O.. 

MITI MA EPPICAOI. 

UOH COHTEHGONO MINEEALl. 

BIMBDIO SICDEO E SEHZA BQME 

AflOPEEATE con VANTAOSIO. 

PEE PID DI 40 ,AMI. 

BAF<BE AIiIiE IMÌTAZIOIII. 

OGNI SCATOLA POETA IiA PIEMI 

E. Moherts Sf Co. 

OWI Mote H*I[>M SiL Jilai. M, l ira BM. ••<», Ri*. lamnoa. i». r^. BM. ^ N i . Saflk. W Mf, Oluua. 0>- M 

Prezzo, Lire 1 e 2 la tcatola. 

HC. R O B B R T S "e& C o . , 
RMACIA DELLA LEGAZIONE BHITANNIC». 

17, Via Tornabuoni, FIRENZE; 
86-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

P&GAMFNTS ANTICIP&TO 
in Rivolgersi direttamente al Giornale ili Padova II C o m u n e ^ ^ X 

Premiata Fonte acidula • Ferruginosa di 

CELEISr TIN O 
IN V A L L E Vìl^O NKL T R E N T I N O 

Ricca di ferro e gaz carbonico, la'prpfoiita delle Acque dn tavola, unica cous'gi''' 
doi Medici per la cura a domicilio. 

DiBEsuONB IN BKESCIA, Bazza del Duomo, Palazzo Hevilacqun, — H. OIONA 

IL COMUIME , ;w Giorn ale dì Padova » il più dif fuso della Città e Provincia 

Abboi naiTiento da 1. Maggio a 31 Dicembre 1893 L. 10 - Al Fogl o Periodico L, IB anraye 

Pttuova 1803 — rivmiala Tipugraiia Sacchetto 


